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10 ANNI DI COOPERAZIONE DECENTRATA

IN VAL DI CECINA

Saharawi

L'alfabetizzazione del popolo Saharawi

Il popolo Saharawi vive da 35 anni in tendopoli nel deserto, “ospite” dell’Algeria, in pacifica attesa che si risolva la questione della propria autodeterminazione per il riconoscimento di uno specifico territorio che il Marocco invase nel 1973. Dal punto di vista degli aiuti umanitari a sostegno della popolazione rifugiata l’Italia ha organizzato in questi anni diverse carovane di solidarietà e numerosi progetti realizzati da amministrazioni locali, da associazioni e da singole ONG. Durante la missione del 2003 è stato riscontrato come il settore educativo necessiti in modo particolare di un sostegno, in quanto i fondi degli aiuti internazionali sono orientati maggiormente verso le necessità di base alimentari e logistiche, lasciando purtroppo, in secondo piano la formazione scolastica. Questa situazione ha generato una progressiva mancanza di materiale didattico aggiornato e rinnovato, strutture logistiche non adeguate, demotivazione degli stessi insegnanti e un allarmante abbandono scolastico da parte dei bambini e ragazzi. Il popolo Saharawi è fortemente interessato all’educazione scolastica e in particolare allo studio della propria storia e geografia, per perseguire la strada dell’impegno pacifico e diplomatico ed evitare che la lunga attesa possa scatenare nei più giovani reazioni estremistiche.

Il Ministero dell’educazione saharawi ha segnalato una situazione di particolare emergenza per la mancanza di libri di testo. I corsi di studio delle scuole primarie dei bambini saharawi si svolgono su programmi scolastici del Ministero dell'Educazione del paese che li ospita: l'Algeria. Di conseguenza i libri di testo usati venivano e vengono ancora forniti dal Ministero dell'Educazione algerino. Dal precedente anno scolastico il Ministero dell'Educazione saharawi ha deciso di imporre una svolta nei programmi educativi delle scuole primarie, iniziando a inserire fra i libri di testo algerini in uso alcuni testi scritti e redatti da professori saharawi. Scopo dichiarato è quello di dotare progressivamente il loro sistema scolastico di libri di testo interamente scritti e redatti da loro

2004 – Rafforzamento del sistema scolastico, stampa di libri di testo
Il Progetto Quadro 2004 presentato al cofinanziamento della Regione Toscana prevedeva come obiettivo generale il miglioramento delle condizioni di vita del popolazione saharawi ospite dei campi profughi attraverso interventi di sostegno ai ragazzi affetti da celiachia, il recupero delle tradizioni artigianali tessili, l’illuminazione della tendopoli ed il sostegno alla didattica delle scuole. Noi abbiamo gestito una azione che si occupava della stampa di libri di testo per le scuole elementari, per i motivi già espressi in introduzione.
Il progetto si è concluso nel mese di aprile 2004 con la consegna delle prime 4000 copie dei libri di testo di geografia per il 5° e 6° anno delle scuole primarie. 
Obiettivi specifici:

· Mettere a disposizione un primo quantitativo sussidiario e materiale scientifico didattico

· Realizzazione di una biblioteca pedagogica in arabo, che include testi di pedagogia, psicologia dell’educazione e di didattica disciplinare.

· L’aggiornamento dell’insegnamento di matematica.

· Scambi di esperienze fra insegnanti e scolari della Scuola XII Ottobre e dall’Istituto ‘E. Montale’.

· Mettere a disposizione libri di geografia e di storia in arabo per gli scolari della Scuola XII ottobre.

Le attività sviluppate:

· Acquisto di materiale sussidiario.
· Acquisto di una lista di manuali di argomento pedagogico e traduzioni arabe di testi occidentali.
· Fornitura di 2000 libri di geografia e 2000 di storia.
· Acquisto e installazione di uno scaffale di libri di materiale sussidiario.

2005 – Rafforzamento del sistema scolastico
Si è scelto di dare continuità alle attività del 2004 con un progetto presentato al cofinanziamento della provincia di Livorno.

L’obiettivo generale del progetto è il rafforzamento del sistema educativo saharawi, mediante la progressiva dotazione di libri di testo interamente scritti e redatti da loro.
L’obiettivo secondario è di diffondere nel territorio la cultura saharawi attraverso i libri realizzati Il progetto si propone inoltre la promozione della sensibilizzazione e della conoscenza della causa saharawi nelle scuole italiane. 
Oltre al libro di storia, si è realizzato un libro bilingue (arabo –italiano) che riassume quelli di geografia e della storia saharawi anche in lingua italiana per diffonderlo nelle nostre scuole  per una maggior conoscenza e sensibilizzazione verso questo popolo.
Il progetto si è concluso nel Marzo 2007
Gli obiettivi specifici:

· Sostegno alle istituzioni per frenare l’abbandono scolastico

· Sostegno ai programmi scolastici di alfabetizzazione, realizzando il sussidio didattico di storia per i bambini saharawi e la fornitura di materiale didattico sussidiario

· Sensibilizzazione nel nostro territorio alle problematiche di questo popolo attraverso la realizzazione e stampa del libro bilingue arabo-italiano sulla sintesi dei sussidi di geografia e storia stampati
Le attività sviluppate:

· Realizzazione manoscritto di storia in lingua araba In Saharawi

· Predisposizione, stampa e consegna delle 2000 copie del manoscritto di storia 

· Predisposizione e stampa in Italia, consegna in Saharawi

· Predisposizione, realizzazione e Stampa  del Libro Bilingue (Italiano – Arabo) in Italia

· Diffusione del libro nel territorio della Provincia di Livorno

2006 – Miglioramento qualità dell’insegnamento
Il progetto dal titolo “Sostegno alle attività e al funzionamento del centro pedagogico del ministero dell’educazione saharawi” presentato al cofinanziamento della Provincia di Livorno aveva come obiettivo generale di migliorare la qualità di insegnamento e di apprendimento nelle scuole saharawi dotando progressivamente il loro sistema scolastico di libri di testo interamente scritti e redatti da loro. Per raggiungere questo obiettivo oltre a stampare i libri abbiamo cercato di rafforzare nella sua globalità il Centro Pedagogico saharawi attraverso: 
a) la realizzazione di libri di testo per le scuole elaborato dal Centro

b) il completamento della formazione professionale del Centro per quanto riguarda le conoscenze d’informatica e di tecniche d’impostazione grafica

c) il miglioramento degli strumenti tecnico informatici del Centro

Gli obiettivi specifici:

· Sostenere la produzione di libri di testo per le scuole

· Completare la formazione professionale del Centro per quanto riguarda le conoscenze d’informatica, di tecniche d’impostazione grafica

· Contribuire al miglioramento degli strumenti tecnico informatici del Centro

· Valutazione della persistenza dei risultati raggiunti con le azioni svolte negli anni precedenti
Le attività sviluppate:

· Ideazione del testo, prima impostazione grafica e scelta delle illustrazioni, utilizzando supporti informatici

· Revisione dell’impostazione grafica, sostituzione delle illustrazioni, miglioramento delle illustrazioni, correzioni di bozze

· Stampa del testo, trasporto e consegna

· Formazione professionale degli addetti all’informatica del centro

· Dotazione strumenti informatici

· Diffusione risultati del progetto: realizzazione di un convegno-seminario e altre iniziative di diffusione nella Provincia di Livorno

Senegal

Formazione informatica, rifiuti, programmi sanitari per le comunità rurali
La scelta del Senegal come paese con il quale sviluppare progetti di cooperazione decentrata è dovuta alla notevole presenza di immigrati da questo Paese nella nostra zona, con una comunità forte e ben inserita. Si è cercato ove possibile di stabilire rapporti con le aree di provenienza degli immigrati per favorire un dialogo ed una crescita reciproca, predisponendo progetti che richiamassero le reali esigenze espresse dai beneficiari finali. 

1999-2001 – Microcredito 
In questi anni, i primi in Senegal, si scelse di operare insieme ad una ong italiana che ben conosceva i partners locali. Partecipanno quindi ad un progetto di cooperazione nella provincia di Louga coordinato dal CISV (Ong di Torino, allora già da 11 anni nel Paese), riguardante la costruzione di casse rurali basate sul principio del credito rotativo (prestiti concessi a rotazioni ad un gruppo di donne coordinate tra di loro).

Successivamente si è cercato, a partire da quella esperienza e dalla rete di conoscenze, di costituire un processo più autonomo che vedesse il coinvolgimento della comunità dei senegalesi presenti nella provincia di Livorno e le istituzioni ed associazioni della Bassa Val di Cecina (BVC).
Gli obiettivi specifici:

· miglioramento del sistema finanziario realizzato dal CISV mediante le casse di villaggio

· aumento del tasso di alfabetizzazione e delle capacita’ gestionali delle popolazioni coinvolte, e delle donne in particolare

· realizzazione di una rete inter-villaggi di risparmio e credito (reseau)

· creazione di almeno una cassa autogestita di associazione a livello di un quartiere di Louga;

· il collegamento con i senegalesi in Italia.
Le attività sviluppate:

· rafforzamento e indipendenza gestionale delle casse di villaggio

· Realizzazione di una rete intervillaggi

· Creazione di una cassa autogestita di associazione a livello di un quartiere di Louga

· Il collegamento con gli immigrati senegalesi in Italia

2004 – Formazione informatica
Con la missione del marzo 2004  abbiamo potuto individuare dei partner nuovi nei municipi di Kebemer (prov. Louga) e di Thiaroye Sur Mer (prov. Dakar). Questi hanno avanzato richieste orientate alla formazione della cultura informatica oltre alla fornitura di dotazioni informatiche per la costruzione di centri multimediali. Trattandosi di piccoli comuni  si è ritenuto che la possibilità di collegarsi ad internet e di saper usufruire di quanto la rete offre potesse essere una elemento di crescita per la comunità. Quindi è stato predisposto  un progetto che ha ricevuto nel maggio 2004 il cofinanziamento della Provincia di Livorno.

Le missioni per l'effettuazione dei corsi previsti si sono tenute nel dicembre 2004 e Marzo 2005. Quest'ultima è servita per verificare le reali necessità ed i settori in cui intervenire nelle aree coinvolte con attività successive. 
Gli obiettivi specifici:

· Formazione di informatica di base per i giovani partecipanti ai corsi nelle due località già specificate
· Formazione di informatica avanzata per i docenti di corsi futuri, a Kebemer
· Creazione di una sala multimediale usufruibile dai giovani studenti di Kebemer
Le attività sviluppate:

· Partecipazione attiva dei giovani al corso di informatica di base nelle due località senegalesi
· Individuazione di un gruppo di limitato in grado di diventare futuri docenti e beneficiari di corso avanzato a Kebemer
· Creazione sala multimediale per l’accesso a tutta la popolazione studentesca di Kebemer

· Realizzazione del corso e valutazione finale con esame pratico con n. 25 partecipanti.

· N. 10 computer istallati in rete e n. 5 ore medie al giorno di effettiva fruibilità.

2005 – Formazione informatica, rifiuti, interscambio insegnanti
Nel frattempo si era costituita una rete di partner toscani che ha deciso di predisporre un progetto comune da presentare al cofinanziamento della Regione Toscana. Tra i partner toscani il comune di Castagneto, la provincia di Massa, di Livorno e di Pisa. La nostra azione ha sviluppato interventi mirati alla formazione informatica, alla gestione dei rifiuti e all’interscambio di formazione tra scuole italiane e senegalesi. Il progetto è stato cofinanziato dalla Regione Toscana nel 2005 ed attuato nel 2006 – 2007.

Gli obiettivi specifici:

· Innalzare il livello di competenze informatiche dei formatori del territorio tramite la scuola di formazione professionale femminile del Complesso socio culturale della Zona Franca di Thiaroye sur Mer come volano per la crescita locale della gestione dei settori, servizi e per la formazione della popolazione 

· Migliorare la formazione delle giovani donne della scuola professionale del Complesso socio culturale della Zona Franca di Thiaroye sur Mer nell’ambito della cucina per ottenere un miglior collocamento nel mondo del lavoro e favorire la creazione di micro imprese femminili.

· Aumentare la sensibilizzazione sulla racconta e selezione dei rifiuti delle famiglie attraverso scuola di formazione professionale del Complesso socio culturale della Zona Franca di Thiaroye sur Mer e le istituzioni locali delegate, al fine di migliorare l’impatto ambientale e dedicare l’organico alla formazione di compost per l’agricoltura locale. 
Le attività sviluppate:

· Formazione di competenze locali su problematiche informatiche complesse, a beneficio della popolazione e dei settori e servizi locali.
· Migliorare la formazione dei docenti dell’area formativa dedicata alla cucina della scuola del Complesso socio culturale della Zona Franca.

· Migliorare la sensibilizzazione delle famiglie attraverso incontri comunitari con responsabili di quartiere del Comune di Thiaroye sur Mer in merito alla raccolta dei rifiuti, alla differenziazione della materia organica per la produzione di compost al fine di aumentare l'attenzione ai temi dell'ecologia e della salvaguardia dell'ambiente sia attraverso metodi di diffusione di messaggi ed informazioni, sia con l’educazione nelle scuole.
2007 –Cecina e dei suoi gemellati, lotta alla malaria, acqua e salute a Taif

Nel 2006 è iniziato un intenso dibattito tra Cecina ed i suoi gemellati per predisporre un percorso di cooperazione con un paese del Sud del mondo con la volontà di dare un aiuto a chi è in difficoltà ma anche per proporre un modo nuovo di fare gemellaggio e cooperazione da parte degli Enti Locali. 

Dopo un necessario periodo di confronto si è individuato la comunità rurale di Taif in Senegal (provincia di Diourbel) come partner. Il progetto totalmente finanziato da Cecina, Sin Le Noble, Sagunto e Ghilching prevede interventi per l’apporto dell’acqua a villaggi decentrati, di lotta alla malaria e di fornitura di materiale sanitario per il settore materno – infantile.

Il progetto è formalmente iniziato a gennaio 2008.

Gli obiettivi specifici:

· Apporto di acqua per un villaggio decentrato

· Lotta alla malaria

· Miglioramento strumentazione materno-infantile ospedale

· Formazione sanitaria di base

Cuba

L'inizio delle attività

1999 2003  – Gruppi vulnerabili, agricoltura, educazione 
Il nostro impegno è da sempre incentrato sulla Provincia di Pinar del Rio, la provincia più ad est dell'isola. La collaborazione è iniziata nel 1999 con l'adesione al programma PDHL Cuba (Programma di Sviluppo Umano a Livello Locale, gestito e coordinato dalla Nazioni Unite). Nelle prime tre fasi del progetto (1999 - 2003) abbiamo potuto operare in costante collaborazione con partner locali attivando diversi 3 micro-progetti nell'ambito della sanità, educazione ed agricoltura. Il progetto PDHL è stato probabilmente uno dei più importanti progetti che a cavallo del 2000 hanno iniziato a mettere in contatto comunità locali del Nord e del Sud del mondo, precorrendo e dando il via di fatto a quella forma più radicata di cooperazione tra i territori che oggi va sotto il nome di cooperazione decentrata. La formula risultata vincente che permetteva agli Enti Locali di avere un approccio positivo ali progetti stava nel fatto che la metà del finanziamento era a carico del Progetto di Sviluppo delle Nazioni Unite, l’agenzia UNDP, che di fatto gestiva amministrativamente e logisticamente tutti i progetti.

L’essere scaricati da questi compiti tipici imprescindibili da ogni progetto ha permesso a noi di concentrarci sulla gestione del rapporto di partenariato, individuando partners del nostro territorio per ogni microprogetto che potessero dare un reale contributo al raggiungimento degli obiettivi.

I nostri progetti sono stati i seguenti:

Municipio di pinar del rio
1)  Smaltimento e riciclaggio dei rifiuti urbani

Il progetto, attraverso un processo di educazione e sensibilizzazione della popolazione, prevede di iniziare un’azione di classificazione e selezione presso il proprio domicilio dei rifiuti organici e inorganici, la produzione locale di compost, la vendita di materie prime alle imprese che riciclano e il riordino e pulizia della discarica, che attualmente sta diventando una fonte di inquinamento ed infezione aerea ed idrica che affetta  tutta la popolazione.

2) Salute pubblica (prevenzione delle malattie a trasmissione sessuale)

Data l’elevata incidenza e prevalenza delle malattie a trasmissione sessuale negli adolescenti (AIDS, Gonorrea, Sifilide), il progetto si è proposto di modificare la rappresentazione sociale di esse nei gruppi  a maggior rischio, di proseguire il piano di reinserimento sociale del paziente sieropositivo, e di creare relazioni di intercambio e comunicazione scientifica tra le Istituzioni di Salute ed Educazione di Pinar del Rio ed omologhe in Italia.

3) Prevenzione e controllo della salinizzazione nelle fonti di approvigionamento degli acquedotti. 

Il progetto si è occupato della prevenzione e controllo della salinizzazzione  nelle fonti di appovvigionamento alla popolazione, della valutazione delle risorse disponibili e sfruttabili in prospettiva di implementare la gestione dell’acqua disponibile, della valutazione dell’impatto ambientale della contaminazione attuale delle falde.

Municipio di MINAS DE MATAHAMBRE

4) Prevenzione delle nascite a basso peso e della gravidanza prematura

Il progetto si è proposto di aumentare l’educazione sessuale degli adolescenti in età fertile, di mantenere  il tasso di mortalità infantile all’interno degli indicatori provinciali, di aggiornare il personale medico riguardo alle tematiche menzionate, creare relazioni, intercambio e comunicazione scientifica tra le Istituzioni di salute di Minas e quelle italiane, relativamente al tema della maternità.

5) Sviluppo economico locale, agricoltura urbana.

Il progetto si propone di migliorare la qualità alimentare della popolazione a partire dall’offerta di specie di frutta e verdura prodotte nei tre orti organoponici della città. Tale progetto prevede inoltre la creazione di 9 nuovi posti di lavoro.

2004 – Donne seriopositive come promotrici di salute
Il progetto si propone di coinvolgere socialmente il gruppo vulnerabile costituito dalle giovani donne della Provincia di Pinar del Rio che vivono in situazione di emarginazione sociale in quanto contagiate da AIDS.

Il progetto si è proposto di dare alle donne il ruolo di promotrici per la prevenzione dell’AIDS e delle malattie a trasmissione sessuale al fine di portarle ad una posizione sociale attiva, formare un gruppi di giovani sui temi della prevenzione dell’AIDS e delle malattie a trasmissione sessuale al fine di aumentare la percezione del rischio, promuovere la formazione di giovani donne sieronegative da parte di promotrici sieropositive e sensibilizzare il personale del settore della salute pubblica 

Il cofinanziatore di questo progetto è stata la Regione Toscana.

Gli obiettivi specifici:

· Coinvolgere le donne sieropositive nell’incarico di promotrici per la prevenzione dell’AIDS e delle malattie a trasmissione sessuale al fine di riscattarne una posizione sociale attiva

· Formare il gruppi di giovani tra 15 e 45 anni del Municipio di Pinar del Rio sui temi della prevenzione dell’AIDS e delle malattie a trasmissione sessuale al fine di aumentare la percezione del rischio.

· Promuovere la formazione di giovani donne sieronegative da parte di promotrici sieropositive formate con il progetto.

· Promuovere l’auto responsabilita’ nella salute sessuale nelle giovani donne di eta’ compresa tra 15 e 45 anni del Municipio di Pinar del Rio

· Sensibilizzare il personale del settore della salute pubblica (medico e paramedico) della rete degli ambulatori del medico della famiglia in merito alla tematica in questione, i Presidenti delle circoscrizioni e dei settori collegati con il progetto in merito alla problematica della donna, della necessita’ di reinserirla socialmente e della prevenzione dell’AIDS e delle malattie a trasmissione sessuale

· Realizzare una pubblicazione in merito alla sicurezza e l’AIDS 

Le attività sviluppate:

· Coinvolgere nel primo semestre del progetto l’80% delle donne sieropositive come promotrici volontarie della salute nella prevenzione dell’AIDS e delle malattie a trasmissione sessuale

· Generare uno spazio di coinvolgimento attivo delle promotrici sieropositive nella comunita’ perche’ siano dirette realizzatrici di attivita’ comunitarie como cine forum tematici, discussioni, incontri, dibattiti ecc.

· Aumentare la percezione del rischio tra le donne in eta’ compresa tra 15 e 45 anni in relazione alle malattie di trasmissione sessuale e l’AIDS

· Generare un impegno attivo delle promotrici sieropositive nella formazione delle donne della comunita’ al fine di coinvolgerle nella campagna

· Migliorare la formazione e l’informazione delle donne sulla tematica in relazione alle malattie di trasmissione sessuale e l’AIDS

· Sensibilizzare la comunita’ locale e le istituzioni rappresentate sulla problematica delle donne 

· Produrre una pubblicazione-brochure sul tema della sicurezza della vita e dell’AIDS per informare le donne e la comunita’

2005 – Giovani e sport 
Con il nuovo progetto quadro ancora cofinanziato dalla Regione Toscana, sulla scorta delle indicazioni ricevute dai partner, la nostra attenzione si è spostata verso i gruppi vulnerabili e la loro integrazione attraverso lo sport con un’azione mirante alla costruzione di strutture e fornitura di dotazioni.

Gli obiettivi specifici (o risultati attesi) sono:

· Ampliare l’offerta delle attività ricreative a disposizione della popolazione, con particolare attenzione per bambini, gli adolescenti e i giovani, affinchè la pratica sportiva sia percepita come svago fondamentale per occupare il tempo libero della popolazione.

· Incentivare lo sport di quartiere come alternativa per l’occupazione del tempo libero specialmente di bambini giovani ed adolescenti

· Promuovere la costituzione di una rete permanente sulle tematiche del disagio giovanile che promuova la cultura sportiva come alternativa sociale alle nuove generazioni.

Le attività sviluppate:

· Dotazione di ogni circoscrizione del Municipio di Pinar del Rio di un personale professionale di cultura fisica, sport e attività ricreative 

· Dotazione in ogni circoscrizione di strumenti sportivi e strumenti necessari per la pratica sportiva comunitaria

· Realizzazione di un programma di attività sportive e ricreative che costituiscano un’alternativa di interesse per la popolazione

· Creazione di un campo di baseball per giovani nel quartiere Carlos Manuel a disposizione della comunità

· Creazione di una rete di soggetti locali per la sensibilizzazione allo sport come pratica per favorire l’inclusione sociale giovanile

L’intervento nel settore sanitario

2005 – La casa dei nonni
Nell’ambito dei bandi promossi dalla Regione Toscana per la cooperazione sanitaria abbiamo proposto un progetto perla costruzione di una ‘casa del nonno’, strutture dedicate come intuibile agli anziani.

Gli obiettivi specifici (o risultati attesi) sono:

· Ampliare l’offerta di servizi assistenziali residenziali e domiciliari destinati agli anziani 

· Fornire agli operatori socio-sanitari formazione specifica sulle problematiche dell’anziano 

· Implementare le attività di promozione della salute destinate alla popolazione 

· Pubblicizzare le attività previste nel progetto

Le attività sviluppate:

· Riadattamento e arredo dei locali;

· Copertura assistenziale medico-infermieristica agli ospiti della struttura; 

· Attivazione servizio di assistenza domiciliare;

· Allestimento degli orti per anziani e loro utilizzo;

· Allestimento della biblioteca e suo utilizzo;

· Allestimento laboratorio artigianale, suo utilizzo e commercializzazione dei prodotti:

· Realizzazione di attività di socializzazione; 

· Effettuazione corsi di formazione, incontri e addestramento per gli operatori 

· Pubblicizzazione della struttura e dei servizi 

· Realizzazione campagne di promozione della salute 

· Coinvolgimento della popolazione alle attività di socializzazione 

2006 - Controllo della divulgazione del virus dengue
Il progetto, presentato al cofinanziamento della Regione nel 2005, si è proposto di lavorare nella Provincia di Pinar del Rio, nel Municipio di Pinar del Rio e di Minas de Matahambre (che non ha sistema di classificazione di vettori), che costituivano le zone più colpite del paese dall’infezione di virus tramite insetti vettori.

Nonostante l’esistenza di un programma nazionale di lotta contro gli insetti portatori di virus con questo progetto ci si proponeva di migliorare all’interno del programma la capacità di diagnosi attraverso la possibilità di effettuare prove di laboratorio accurate ed esatte.

Si proponeva inoltre di rafforzare la capacità di diagnosi locale e di lotta alla diffusione delle malattie attraverso l’incubazione del virus, la creazione di pratiche igienico sanitarie adeguate ad evitare situazioni di rischio, come ristagni di acqua e zone infette.
Oltre a questo un’azione del progetto prevedeva un percorso formativo per la popolazione incentrato sulla conoscenza della malattia del dengue e del dengue emorragico. 
Gli obiettivi specifici (o risultati attesi) sono:

· Migliorare la capacita’ di classificazione e di diagnosi dei laboratori provinciali e municipali che si occupano del controllo dei vettori

· Aumentare i trattamenti di copertura della lotta contro la diffusione dell’insetto vettore Sterogomomya aegypti e albopicta 

· Migliorare la formazione del personale tecnico e professionale dei laboratori di diagnosi della provincia di Pinar del Rio

· Aumentare il livello di conoscenza e di percezione del rischio nella popolazione  

Le attività sviluppate:

· Rafforzamento dei 3 laboratori di analisi delle entita’ coinvolte nel progetto

· Formazione di tutti i lavoratori che sono direttamente coinvolti nella lotta contro gli insetti vettori

· Consolidamento di comportamenti precauzionali critici della popolazione al fine di ridurre la possibilita’ di diffusione e contagio dei virus

· Miglioramento del trattamento di lotta contro gli insetti vettori

Nicaragua

IL turismo come sbocco occupazionale
Il nostro impegno in Nicaragua nasce nell'ambito del programma di lavoro con il dipartimento di Leon instaurato dal Tavolo Regionale in collaborazione con varie realtà istituzionali e non della Toscana. Nell’ambito di un progetto che vedeva vari tipi di intervento (tipico di un Progetto Quadro cofinanziato dalla Regione Toscana) ci è stato richiesto di mettere a disposizione le esperienze della nostra area in relazione al turismo. 

2003 – Supporto allo sviluppo del turismo
All’interno del Progetto Quadro cofinanziato dalla Regione Toscana la nostra azione era incentrata, come detto, sul turismo e sulla possibilità di mettere a disposizione del territorio di Leon l’esperienza della nostra area. La prima missione del nostro comitato nel giugno 2003 ha cercato di mettere in evidenza le necessità del dipartimento di Leon, contemporaneamente verificando le esigenze in ambito sanitario.

Successivamente è stato coinvolto il Consorzio Promotour di Cecina che ha effettuato una missione nella primavera 2004  per verificare le possibilità di collaborazione tra Val di Cecina e dipartimento di Leon per quanto riguarda il turismo.

L’intervento nel settore sanitario

2005 – Prevenzione sanitaria a Leon, prevenzione sanitaria 

Dalla missione del 2003 e dalla collaborazione con l’ong Cospe e con le competenti autorità sanitarie del dipartimento di Leon è nato un progetto che a dicembre 2005 ha ricevuto il finanziamento della Regione Toscana. L’ambito di intervento era quello dell’analisi delle acque per l’individuazione di fattori portatori di tumori. Le attività previste hanno preso avvio nel maggio 2006. 

2006 - Prevenzione sanitaria a Leon – fase II
Con la stessa griglia di partner abbiamo presentato al cofinanziamento della Regione Toscana un progetto sanitario  per la continuazione delle attività di cui sopra. 

Bosnia

IL turismo come sbocco occupazionale
Immediatamente dopo la fine delle ostilità in Bosnia ed Erzegovina è stato avviato da parte delle Nazioni Unite un programma e una strategia per la ricostruzione del paese cercando di partire dall'attiva partecipazione di tutti gli strati della società. Tra gli obiettivi principali assumono particolare rilievo la reintegrazione sociale ed economica delle vittime della guerra e dei gruppi più svantaggiati della popolazione. Progetti per la individuazione nuovi posti di lavoro, per il reinserimento delle persone rimaste senza casa dopo il conflitto, ricostruzione dei servizi sociali e del sistema educativo, promozione alla partecipazione e al consolidamento della vita democratica furono alcuni degli ambiti di lavoro. Data la complessa situazione territoriale in Bosnia - Erzegovina assunsero una speciale valenza le iniziative che investivano il livello locale, per questo l'UNDP decise di sviluppare molte delle sue attività a livello municipale e cantonale, dando vita ad una serie di progetti incentrati sul rafforzamento delle istituzioni locali e delle organizzazioni della società civile. Questa strategia ha dato vita così al progetto quadro denominato "Atlante", che aveva la sua originalità nel proporre di fatto un proprio modello di cooperazione decentrata tra le comunità locali della Bosnia - Erzegovina e quelle di altri paesi.

Il comitato ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) Toscana, aderì nel 1996 al progetto Atlante, e decide di operare nella direzione dello sviluppo umano, attraverso programmi di ospitalità e di scambio interculturale nei settori dell'infanzia, dell'arte e dello sport. A questa prima fase aderisce anche il comune di Castagneto Carducci sviluppando il gemellaggio con la municipalità di Starigrad in Sarajevo. È stato proprio il comune di Castagneto Carducci, facente parte del Comitato, che ci ha fatto conoscere la realtà bosniaca e nascere l'idea di sviluppare un progetto in questo paese.
Le necessità di ricreazione del tessuto sociale del paese passava sicuramente dalla riattivazione della vita culturale del paese. Sarajevo era una delle culle europee della cultura, rappresentando un luogo, anche geografico, di incontro delle più grandi culture e tradizioni europee e medio - orientali. La proposta di collaborare alla nascita di un centro sociale multimediale con possibilità di far accedere allo spazio dei giovani delle diverse etnie ci è sembrato andare in questa direzione e in questo senso ci siamo attivati grazie alla presenza del focal point dell’Anci Toscana. 

Progetti sul territorio

Educare alla pace, alla multiculturalità e ai diritti

2000 - 2004 – Il Comitato ha elaborato e portto avanti progetti di educazione generale alla pace ed alla mondialità, con attività nelle scuole, teatrali e di formazione di base, finanziate dalla Regione Toscana. Si è prediletto attività che potessero avere ricaduta sui giovani.
2005 – Il Comitato, insieme al Tavolo per la Pace della Val di Cecina , ha presentato alla Regione Toscana un progetto denominato “Bibliopace” allo scopo di contribuire alla diffusione di una cultura di pace tra la cittadinanza ed i giovani in particolare. I momenti importanti di questo progetto si sono concretizzati nella proiezione di film e organizzazione di spettacoli che avevano come filo conduttore il tema della pace. Altrettanto significativa si è rivelata la valorizzazione delle biblioteche quale luogo privilegiato di approfondimento, scambio e discussione dei temi della pace e l’acquisto di testi ha messo a disposizione della cittadinanza importanti strumenti di conoscenza.
2006 –Considerato l’interesse suscitato dal progetto “Bibliopace” il Comitato, con il finanziamento della Fondazione della Cassa di Risparmio di Volterra, ha ritenuto opportuno continuare sulla strada della diffusione della cultura di pace, soprattutto presso gli studenti e offrire la possibilità di approfondire la conoscenza relativa alle tematiche dei conflitti e della pace. A questo scopo sono stati acquistati altri libri sull’argomento per le biblioteche di ogni Comune della Val di Cecina e sono state anche delle compagnie teatrali che rappresentano l’espressione artistica del nostro territorio.
2006 –  Il Comitato ha realizzato un progetto di formazione denominato “Turisti ad occhi aperti”(Bando Cesvot) con lo scopo principale di formare volontari per educare ad un atteggiamento consapevole e responsabile del turista nei confronti dell’ambiente e delle popolazioni locali. Per la buona riuscita del progetto è stata determinante la stretta collaborazione con Associazioni ed Enti che si occupano di turismo, formazione e del commercio equo e solidale.
2006 – Con il patrocinio del Cesvot il Comitato ha organizzato due giornate di convegno (Cooperando: presente e futuro della Cooperazione della Val di Cecina) rivolte a tutta la cittadinanza interessata. Scopo principale è stato quello di creare un momento di riflessione sul lavoro svolto ma anche interrogarsi e confrontarsi sui successivi sviluppi di intervento nel campo della cooperazione internazionale.
2006 – Nel corso di questo anno è stato avviato un progetto presentato alla Regione Toscana, denominato “La mia agenda per la pace”che si propone di affrontare con gli studenti delle scuole di vario ordine e grado il tema dell’integrazione culturale, spesso resa difficile dalla scarsa conoscenza delle diversità. Gli incontri e i dibattiti organizzati nelle scuole hanno come obiettivo generale quello di contribuire alla formazione e allo sviluppo di una cultura di pace nelle giovani generazioni: si fa ricorso a letture, attività artistiche, lavori di gruppo e laboratori che stimolano gli studenti sulle tematiche della pace e delle diversità culturali.
2007- Nel mese di settembre, con il patrocinio del Cesvot il Comitato ha organizzato una tavola rotonda, “Un territorio per la cooperazione: verso il forum provinciale” con l’obiettivo di mettere in rete esperienze e attività promosse da istituzioni, associazioni ed enti al fine di favorire l’efficacia dei programmi di intervento e di promuovere la condivisione di strategie e programmi superando così la frammentazione degli interventi di cooperazione decentrata. 
2007 – Il Comitato ha presentato un progetto alla Regione Toscana, denominato “Così lontano così vicino”, con il quale intende dare continuità alle azioni relative agli interventi per la promozione di una cultura di pace che si sono sviluppate a partire dal 2005 in collaborazione con altre associazioni e rivolte agli studenti delle scuole del territorio. L’obiettivo del progetto, da realizzarsi attraverso incontri e lezioni nelle classi delle scuole secondarie, è quello di approfondire la conoscenza delle popolazioni del sud del mondo, anche rafforzando negli studenti la capacità critica per elaborare le informazioni fornite dai mezzi di comunicazione. Il progetto è stato finanziato ed è in corso la programmazione delle azioni previste.
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